
Saldi  invernali:  in  Sicilia
via alle vendite scontate il
2 gennaio, firmato il decreto
In Sicilia i saldi invernali inizieranno il 2 gennaio e le
vendite a prezzo scontato potranno proseguire fino al 15 marzo
2022. A stabilirlo è il decreto firmato oggi dall’assessore
regionale alle Attività produttive, Mimmo Turano. Soddisfatta,
dunque,  la  richiesta  delle  associazioni  di  categoria  di
anticipare la data dei saldi invernali, in linea con le altre
regioni d’Italia, visto che lo scorso anno erano iniziati il 7
gennaio a causa delle limitazioni e dei divieti per le imprese
e i cittadini dettati dalle misure per l’emergenza Covid.
«Ho  voluto  accogliere  le  richieste  delle  associazioni  dei
commercianti, che conoscono bene l’andamento del mercato in
questo particolare momento, e fissare un’anticipazione della
data  per  favorire  le  vendite  al  dettaglio»,  ha  detto
l’assessore  Turano.

Riperimetrare le aree Sin per
riparare all’errore iniziale,
ok  l’emendamento
Prestigiacomo
Le  aree  Sin  interessate  da  attività  inquinanti,  potranno
essere riperimetrate. Notizia non da poco per il siracusano
dove,  negli  ultimi  anni,  più  voci  avevano  segnalato  la
necessità di procedere in tal senso, dopo una visione iniziale
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troppo  estensiva  che  aveva  finito  per  apporre  vincoli  su
troppe aree, finite ingessate.
L’ok alla riperimetrazione arriva in seguito all’approvazione
dell’emendamento  al  decreto  Recovery  proposto  anche  dalla
parlamentare  siracusana  Stefania  Prestigiacomo  (FI).  “La
riperimetrazione  dei  Siti  di  Interesse  Nazionale  (Sin)  è
un’ottima notizia. A suo tempo, tra i Sin furono inserite aree
non interessate da attività inquinanti con l’intento di fare
arrivare risorse a questi territori che, invece, sono stati
solo  vincolati  impropriamente,  comportando  oneri  del  tutto
ingiusti a carico dei titolari delle aree interessate”, spiega
la Prestigiacomo aprendo ad una velata critica verso quello
che fu, in origine, l’orientamente prevalente tra la politica
siracusana  che  optò  per  una  larga  perimetrazione  Sin,
confidando  nei  soldi  delle  bonifiche  statali.
“Ora la revisione dei perimetri di queste aree è diventata
legge  e  ringraziamo  il  ministro  Cingolani  per  il  parere
favorevole,  augurandoci  che  il  ministero  della  Transizione
Ecologica si metta subito a lavoro per effettuare le opportune
verifiche  ascoltando  gli  enti  locali,  come  previsto
dall’emendamento approvato alla Camera”, dice la Prestigiacomo
insieme ai colleghi Mauro D’Attis e Roberto Pella.

Diabetologia  pediatrica  a
Siracusa,  c’è  l’intesa:
servizio  una  volta  a
settimana
C’è l’intesa per giungere all’attivazione di un servizio di
assistenza di diabetologia pediatrica a Siracusa. “Dopo anni
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di battaglie, i tanti giovani pazienti della nostra provincia
affetti da diabete di tipo 1, non dovranno più percorrere
centinaia  di  chilometri  per  avere  garantita  l’assistenza
necessaria per la gestione della loro patologia. Il servizio
sarà garantito almeno una volta la settimana presso il DH/Day
Surgery  pediatrico”,  ha  annunciato  il  presidente
dell’associazione  Siracusa  Diabetici,  Salvo  Macca.
Ad assistere da un punto di vista legale l’associazione è
stata  l’avvocato  Moena  Scala,  ex  presidente  del  Consiglio
comunale di Siracusa. “Esprimo profonda soddisfazione per il
risultato ottenuto e ringrazio vivamente l’associazione per la
determinazione  in  questi  anni  di  battaglie  condotte
nell’esclusivo interesse delle famiglie e dei giovani pazienti
ed a difesa del diritto alla salute”.
Insieme all’attivazione del servizio, richiesto dalle famiglie
a gran voce negli ultimi anni, verrà adesso avviata anche una
campagna  di  sensibilizzazione  ed  informazione  con  il
coinvolgimento  delle  scuole.

Ampliare  la  Ztl  alla  zona
Umbertina, che fine farà il
progetto  dell’ex  assessore
Fontana?
“Una delle cose lasciate in sospeso è l’ampliamento della ZTL,
con coinvolgimento del quartiere umbertino e varchi su via
Malta.  Spero  si  proceda  per  tempo  visti  i  lunghi  tempi
necessari  per  l’aspetto  autorizzativo.  Buon  lavoro!”.  Così
l’ex assessore alla Mobilità, Maura Fontana. Lo scrive sui
social,  nel  gruppo  Mobilità  Sostenibile  e  ciclabili
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siracusane, “taggando” nella discussione un altro ex assessore
comunale, ovvero Carlo Gradenigo.
Quella  della  pedonalizzazione  della  zona  umbertina  era
l’ultima  fase  prevista  per  la  pedonalizzazione  del  centro
storico di Siracusa. Dopo aver rivisitato la Ztl di Ortigia,
gli uffici avevano iniziato a progettare l’ulteriore step che
avrebbe interessato corso Umberto in via principale. L’idea
era quella di anticipare la zona a traffico limitato sin dalla
zona  Umbertina,  a  partire  dalla  prossima  primavera.  La
preoccupazione di Maura Fontana è che ora possano cambiare le
priorità degli uffici, con il cambio di assessore. Spingendo
ai margini il completamento della ztl. Solo per le necessarie
autorizzazioni servono almeno tre mesi.
La  teoria  pareva  buona:  ztl  con  orari  controllati,  sosta
controllata e servizi necessari di collegamento. “Pensiamo ad
una  città  che  sia  più  a  misura  d’uomo  in  cui  si  possa
scegliere  di  camminare  a  piedi  o  di  andare  in  bici  in
sicurezza e in cui i mezzi pubblici, incrementati, possano
sostituirsi quanto più possibile alle auto private per gli
spostamenti nel capoluogo”, disse pochi mesi fa la Fontana,
illustrando il progetto.

In  via  Cannizzo  torna
l’Albero  di  Renzo,  mamma
Lucia: “Cinque anni senza mio
figlio”
Luci di Natale anche per via Cannizzo. Nello stradone della
zona nord di Siracusa, nei giorni scorsi è stato allestito
anche  quest’anno  “l’albero  di  Renzo”.  Piazzato  su  di  un
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marciapiede, poco distante dal luogo in cui avvenne quel grave
incidente stradale in seguito al quale perse la vita il 16enne
Renzo  Formosa.  Una  vicenda  dolorosa  che  ha  profondamente
colpito l’opinione pubblica siracusana.
Ad accendere le luci è stata la mamma di Renzo, Lucia. “E’ il
quinto Natale senza mio figlio. Ringrazio tutti i siracusani
per l’affetto che non è mai mancato verso la sfortunata storia
di Renzo. Purtroppo passa il tempo ma nulla cambia, nonostante
i processi. Continua a chiedere giustizia. La pretendo per mio
figlio che non c’è più”.
L’albero di Renzo, iniziativa nata d’intesa con il Comune di
Siracusa, vuole essere un messaggio di responsabilità e di
richiamo al sempre attuale tema della sicurezza stradale. “Non
si può morire come è successo al mio Renzo. Per un genitore è
inaccettabile sopravvivere ai figli”.

Siracusa.  Verde  pubblico,
debuttano  i  nuovi  mezzi
meccanici: sono “eredità” di
Gradenigo
Poche ore per svolgere il lavoro che, in precedenza, avrebbe
richiesto qualche giorno. I nuovi mezzi meccanici del Comune
di Siracusa hanno debuttato quest’oggi con il taglio delle
siepi stradali della Pizzuta ed in generale del cosiddetto
lotto A, ovvero la parte alta del capoluogo. Trattore, braccio
tagliasiepi e camion in azione per velocizzare operazione che,
sino ad ora, venivano svolte manualmente e con l’impegno di
più  giornate  di  lavoro.  Adesso  questo  tipo  di  servizio
promette  di  essere  maggiormente  puntuale  ed  efficace.  Si
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tratta dell’eredità della gestione di Carlo Gradenigo, da una
settimana  ex  assessore  al  verde  pubblico  in  seguito  alla
escalation  nei  rapporti  tra  Lealtà&Condivisione  e
l’amministrazione  Italia.
“L’acquisto è frutto delle compensazioni e della rimodulazione
del capitolato di appalto e permetterà di abbattere i tempi di
lavorazione sulle siepi, liberando uomini e risorse per la
manutenzione delle tante aree del lotto A comprese le 50 nuove
inserite  in  lavorazione  ordinaria”,  rivendica  oggi  con
orgoglio Gradenigo.
La gestione del verde pubblico è apparsa critica negli ultimi
mesi ed è stata oggetto di molte polemiche e contestazioni,
anche sui social. Sottotraccia, si è lavorato per questa prima
soluzione  ora  possibile  dopo  le  necessarie  trafile
burocratiche. “Spero di aver lasciato in eredità una miglioria
importante per Siracusa e per l’azienda che si occupa del
verde  nel  lotto  A  e  che  ringrazio,  insieme  al  personale
dell’Ufficio  Verde  Pubblico  ed  in  particolare  l’architetto
Barone”, le parole di Carlo Gradenigo.

Siracusa. Lutto nel mondo del
terzo settore: addio a Salvo
Antoci
Il mondo del terzo settore aretuseo in lutto per la scomparsa
di  Salvo  Antoci,  scomparso  prematuramente  domenica  sera  a
seguito di una brutta malattia.

Questo il ricordo delle associazioni che, nel tempo, hanno
collaborato con lui.

“Salvo Antoci era espressamente “umanista”. Il ‘farsi prossimo
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gli uni degli altri’, ecco in cosa Salvo credeva fermamente,
fino a farne ragione di vita. Senza bisogno di definizioni o
di simboli. Gli bastava l’uomo (e la donna, ovviamente) ed il
sentimento  della  compassione,  compassione  possibile,  e
necessaria, perché siamo tutti momento e parte  della stessa
vita. Solo credendo in questa etica generale della società, in
questo farsi carico della fragilità umana, solo in questo modo
le persone, tutte destinate a morire, riterranno opportuno
vivere il più a lungo possibile, non fosse altro che per
seminare vita attraverso la loro stessa morte.
Salvo Antoci vivrà finché le sue parole, la sua gentilezza, la
sua ironia, i suoi disegni e le sue foto vivranno in noi.
Soltanto così potremmo sentire la sua presenza e le sue parole
mentre camminiamo insieme verso un futuro migliore ed una
società più libera e giusta.

Gli amici e le amiche delle associazioni: A.Fa.D.I.N., AIPD
Siracusa, Angolo Siracusa, Arci Siracusa, Arcigay Siracusa,
Arciragazzi Siracusa 2.0, Ass. Cult. A Bedda Sicilia, Astrea
in  memoria  di  Stefano  Biondo,  Associazione  Pro  Cassibile,
Asso.Fa.Di.,  Auser  Siracusa,  Avo  Siracusa,  Carovana  Clown
Siracusa,  Centro  Phronesis,  Comitato  Attivisti  Siracusani,
Comunità Papa Giovanni XXIII, Forum Terzo Settore Siracusa,
Gruppo Mamme a Siracusa, Il Principe e la Luna, Legambiente
Siracusa,  Le  Officine,  Lo  Scrigno  di  Aretusa,  Mareluce,
Presidio  “Mario  Francese”  Libera,  Rete  Empowerment  Attiva,
Rifiuti Zero Siracusa, Sicilia Turismo per Tutti, Stonewall,
Wonder S@mmy, Zuimama Arciragazzi”.

I funerali si terranno mercoledì 15 dicembre, alle 10,00,
presso la chiesa della “Sacra Famiglia” in Viale dei Comuni a
Siracusa.



Siracusa.”Sempre  in  tilt  la
piattaforma del lasciapassare
verde a scuola”, protestano i
Cobas
“Va spesso in tilt e i docenti si vedono negare spesso il 
diritto di accedere al luogo di lavoro”. I Cobas denunciano
una situazione che definiscono di vessazione.

Accadrebbe  quasi  quotidianamente  in  Sicilia  dallo  scorso
settembre,   entrata  in  vigore  del  lasciapassare  verde  a
scuola.  “Tutto  -spiegano  i  Cobas-  a  causa  di  un
malfunzionamento della piattaforma che produce i bollini verdi
o  rossi,  riferiscono  i  docenti  Cobas,  andato  in  tilt
mediamente un paio di volte alla settimana, tra gli ultimi
disservizi,  lunedì  6  dicembre  (riattivata  alle  12,02)  e
giovedì 9 dicembre (riattivata alle 8,56). I docenti che hanno
effettuato il tampone e in possesso del referto con l’esito
negativo non sono potuti entrare in classe, con grave disagio
di studenti e studentesse privati delle loro lezioni, degli
insegnanti  lesi  nel  loro  diritto  al  lavoro  e  anche  dei
dirigenti scolastici tanto timorosi di incorrere in sanzioni
da tenere in considerazione solo ed esclusivamente una app
gestionale quale è il green pass, e non il referto medico”.

I Cobas parlano dell'”evidente aberrazione di un sistema. Un
cittadino è in regola non se ha fatto il dovuto (tampone con
esito negativo), ma solo se lo dice l’app- tuonano i Cobas-
Il/la  docente  in  questa  sgradevole  situazione  potrebbe
chiamare la forze dell’ordine per vedersi riconosciuto un suo
effettivo  diritto.  Infatti  la  legge  133/2021  dice  che
l’obbligo di green pass si intende comunque rispettato con la
presentazione  di  un  certificato  rilasciato  dalla  struttura
sanitaria ovvero dall’esercente la professione sanitaria che
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ha  effettuato  la  vaccinazione  o  dal  medico  di  medicina
generale dell’assistito, che attesti che il soggetto soddisfa
una delle condizioni per il rilascio del green pass (art. 1
comma 6, art. 9-ter, comma 1-ter). Invece si aspetta fuori
dell’edificio  scolastico-prosegue  il  sindacato-   l’arrivo
dell’sms dal Ministero della  Salute; oppure – come è stato
suggerito una delle prime volte da un dirigente scolastico
molto preoccupato che il docente mettesse piede nell’edificio
scolastico  –  si  prende  un  giorno  di  malattia”.  Poi
un’ulteriore  considerazione.  “Non  è  una  misura  sanitaria-
concludono i Cobas- ma di controllo”.

A  Palazzolo  un  centro  di
aggregazione  giovanile:
iniziativa  della  parrocchia
di  San  Sebastiano  con
Mediblei
“Se ognuno fa qualcosa, si può fare molto” sono parole di don
Pino Puglisi che ben
riassumono lo spirito con cui la Parrocchia di San Sebastiano
di Palazzolo Acreide e la
cooperativa di comunità Mediblei hanno dato vita a Spazio San
Sebastiano, un centro
culturale e di aggregazione giovanile nato anche grazie al
supporto economico di
FondoSviluppo,  il  fondo  mutualistico  della  cooperazione
italiana, che ha riconosciuto la
validità del progetto, conferendo alla cooperativa Mediblei il
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“premio nascita” del Bando 2.0
per le Cooperative di Comunità.
Lo  spazio,  adiacente  l’imponente  scalinata  della  chiesa
barocca, è suddiviso su due piani ed
accoglie al piano terra uno spazio polifunzionale dove sarà
possibile assistere a mostre d’arte;
convegni; concerti; laboratori e presentazioni di libri, con
un angolo infpoint dove i
viaggiatori verranno accolti e guidati non solo all’interno
della chiesa di San Sebastiano, ma
anche nel loro viaggio di scoperta all’interno del territorio
ibleo. Al piano superiore, invece,
lo  spazio  offre  postazioni  di  coworking  dove  venire  per
lavorare, studiare o leggere. Ogni
azione è funzionale a innescare dinamiche culturali per far
crescere la comunità anche
attraverso l’incontro con persone esterne ad essa.
“Con  Spazio  San  Sebastiano”,  affermano  i  promotori  del
progetto, “la parrocchia e la cooperativa
replicano a Palazzolo Acreide un modello economico diffuso in
Italia,  che  vede  il  mondo  della  cooperazione   lavorare  a
fianco degli enti ecclesiastici ovvero: la chiesa mette a
frutto della comunità, attraverso la cooperativa Mediblei, il
bene ecclesiastico e la cooperativa lavora sia per se stessa e
per  i  suoi  soci,  sia  per  il  bene  ecclesiastico  stesso,
contribuendo  economicamente  al  suo  mantenimento,  affinché
possa  essere  trasmesso  alle  generazioni  future,  così  come
richiesto dall’UNESCO che ha conferito alla chiesa di San
Sebastiano il titolo di patrimonio
dell’Umanità”.  Fondamentale,  per  la  vincita  del  bando,  il
sostegno dell’IIS Palazzolo Acreide, l’istituto di istruzione
secondaria,  che  ha  supportato  il  progetto  attraverso  una
lettera di intenti,
dimostrando  a  Fondosviluppo  quanto  sia  importante,  in
territori  soggetti  a  graduale
spopolamento  come  quello  ibleo,  l’attivazione  di  spazi  di
promozione sociale ed economica



dove i ragazzi della scuola possano mettere a frutto i saperi
maturati nel corso dei loro studi,
contrastando  così  l’abbandono  del  territorio.  Così  come
imprescindibile è stato il sostegno
dell’Arcidiocesi di Siracusa, l’ente a capo di qualsiasi bene
ecclesiastico della provincia, che
ha  conferito  a  padre  Salvatore  Randazzo,  parroco  della
Parrocchia di San Sebastiano, il nulla
osta  diocesano  per  formalizzare  la  collaborazione  con  la
cooperativa Medible e dare seguito
al  progetto  presentato  a  Fondosviluppo.  “La  chiesa,  la
cooperativa  di  comunità,  la  scuola,  Fondosviluppo  e
l’Arcidiocesi  di  Siracusa,  hanno  unito  le  forze  per
professionalizzare  l’offerta  culturale  e  turistica  del
territorio, per far sì che Palazzolo Acreide non sia seconda a
nessun’altra  meta  della  Sicilia  Orientale  ma  ad  essere  i
primi, non ci si arriva da soli. Serve lo
sforzo e l’impegno di tutti: la chiesa mette il suo patrimonio
culturale; la cooperativa mette in campo
professionalità  e  si  assume  il  rischio  di  impresa;
Fondosviluppo crea le precondizioni economiche per avviare lo
start di questo presidio per la comunità; la scuola forma i
professionisti  di  domani.  Alla  comunità,  invece,  chiediamo
fiducia  e  supporto  perché  è  insieme  che  si  costruisce  il
futuro già da oggi”.

Qualità  della  vita  de  “Il
Sole  24  ore”:  provincia  di
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Siracusa 98.a ma guadagna 7
posizioni
La buona notizia è un generale miglioramento della qualità
della vita rispetto allo scorso anno. La brutta è che la
provincia  di  Siracusa  è   98esima  nella  classifica  delle
province siciliane elaborata ogni anno da Il Sole 24 ore. La
bruttissima è il primo posto alla voce Criminalità.

Le 7 posizioni guadagnate sono state calcolate con criteri
diversi rispetto al passato. Mentre di solito l’indagine della
Qualità della vita pubblicata alla fine dell’anno in corso,
prende  in  esame  i  dati  consolidati  relativi  ai  12  mesi
precedenti, quest’anno sono stati raccolti alcuni parametri
aggiornati al 2021 (a metà anno, se non addirittura a ottobre)
con l’obiettivo di tenere conto della recente ripresa post
2020. I parametri rimangono: ricchezza e consumi; affari e
lavoro,ambiente  e  servizi,demografia  e  salute,giustizia  e
sicurezza,cultura e tempo libero. Gli indicatori sono 90.

Entrando nel dettaglio, la provincia di Siracusa fa anche
registrare qualche piccolo paradosso. E’ prima in classifica,
ad esempio, quando a banda ultra larga e questa è la sua
migliore performance. La peggiore invece riguarda i depositi
bancari: 105esima nella graduatoria (10.379 euro pro capite in
media). Primi in classifica anche per un’altra voce, anche se
in  questo  caso  si  tratta  di  un  dono  della  natura:
soleggiamento:  8.6  ore  al  giorno.

Se, però, si inizia a parlare di denaro: ricchezza e consumi
in calo di sei posizioni e la provincia si piazza al posto
numero 100. Peggiora anche l’ambito Giustizia e Sicurezza:
99esima  posizione,  8  in  meno  rispetto  alla  precedente
indagine. In calo anche nell’ambito Demografia, con un -44 che
porta la provincia di Siracusa in posizione numero 63.  Il
miglioramento netto si registra alla voce Ambiente e servizi.
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In  questo  ambito  la  provincia  sale  di  10  posizioni  nella
graduatoria settoriale e si piazza al 93esimo posto. Ancora in
fondo  alla  classifica,  dunque,  ma  guardando  indietro,
certamente un segnale da evidenziare in positivo. Cultura e
Tempo Libero: nel 2021 decisamente meglio rispetto al 2020,
complice certamente la ripresa di una serie di attività dopo
lo stop determinato dalla pandemia: 66esima posizione, 33 più
in alto rispetto al precedente studio.

Quanto alla criminalità, i reati più numerosi hanno a che fare
con  gli  stupefacenti,  voce  per  la  quale  la  provincia  di
Siracusa  è  sesta  in  Italia.  Segue  la  voce  “furti  di
autovetture”, per cui la posizione in graduatoria è la numero
15. Quarto posto per “omicidi volontari”: 1,3 dato.

Infine  il  settore  Ambiente:  quanto  a  Motorizzazione  si
registra un meno 8,3 per cento. La provincia è 82esima quanto
a concentrazione di Pm10, le polveri sottili. Piste ciclabili,
infine, in aumento: il dato parla del 2 per cento in più
rispetto all’anno precedente.


